BOLLETTINO POLITICO 


La lettera dol principe Napole 
goa al partito bonapartista la 
gl conviene seguire nell'attuale con- 
fito fra i principii liberali e i princi 
clericali. L'impero è nato della rivolu= 
ione. Rivoluzionaria è l'essenza sua. Il 
principe Napoleone, ricordandono le o- 
tigini e l'essenza, che, por. estrance 
influenze, furono talvolta dimenticate 
il terzo impero, separa ardita: 
mente la sua causa da quella dei bor- 
honici, a orleamisti e legittimisti. « Non 
vi è nulla di comune, egli dice, fra i 
legittimisti che cospirano contro l'ot- 
tantanove e noi che lo rendemmo in- 
rincibile, fra gli uomini della bandiera 
Nanca e quelli che. sono fudeli alla 
handiera nazionale. È ormai tempo che 
ciascuno riprenda i suoi colo: 
tradizioni, i suoi principli, e che gli e 
vci cessino. Di tutte le maniere di 
irasformarci, la più funesta sarebbe 
la che ci renderebbe solidali, agli 
chi della nezione, delle speranze del- 
l'antico regime ; che ci condurrebbe a 
rumegare la legisiazione di cui i Na- 
poleoni furono gli autori ; 0 che ci fa- 
febbe ausiliari di un partito condan- 
pate por sempre, il quale abbassa la ro- 
Iigione, riducendola a strumento di pas- 
sioni e di calcoli politici, retrogrado ed 
ustilo alla civiltà , alla scienza © alla 
vera libertà. » 
Queste parolo, «degnoso o flore, en- 
ranno accolto dalla stampa clericale con 
1a universali di riprovazione © di 
orrore. Il principe. Napoleone  disdico 
alcune dello tradizioni inaugurate dal 
terzo impero, 0 per lo. meno. tollerate 
da esso; 0 lo respinge a_ viso aperto, 
senza riserve, senza occcrioni. Gli ele» 
monti del bonapartismo, che tentarono 
giù di ribellarsi alla direzione del priu- 
cipe, lo cui idee liberali ripugnavano 
ad essi, non lo assaliranno con. minor 
ciolenza che i borbonici d'ogni grada- 
one e colore. Mentre il gorerno della 
repubblica inizia una politica di com- 
mento contro al clericalismo e lo 
slpixco nello associazioni religiose che 
ne furono sempre l'anima e la mente, 
il capo del partito bonapartista, il rap 
iesentanto legittimo dei napoleonidi, 
ra con esso e ne approva pub 
‘amonte gli ultimi atti. Si possono 
immaginare lo collere che questa let- 
tera suscitarà nei clericali tuiti, © forse 
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OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


stono © il dispaccio it 

dra al Tenipr mirano allo stesso scopo: 
cioè a rassiourare, primioramente la na- 
zione, poi l'Europa, cho a politica &- 
stera doi liberali non sarà guari di 
mile da quella dei conser: 

però qualche importanto differenza fra 
lo dicbiaraziohi contonatà nel dispaccio 
al Temps e quelle che si contengono 
nel manifesto del signor Giadstone. In 
quello si dice che i liberali non disap- 
provano l'intervento attivo © patriottico 
del partito fory negli affari mondi 
disepprovano soltanto i poriamenti lea= 
trali © ciarlataneschi di lord Reacon- 
sfield e la diplomazia sua; quindi si 
verrebbe a dire che i 1rigs si propon- 
gono di arrivaro al medesimo risultato 
por altre vie. la questo si afferma per lo 
contrario che i liberali si «forzeranno 
di stabilire una politica estera sulle 
basi della pace © della giustizia. 1 due 
documenti non consuonano adunque del 
tutto. Lord Beaconsfield subordinò sem- 
pro la pace © la grastizia allo scopo su- 
promo della sua politica esterà, che era 
la grandezza dell'impero inglese. Anche 
nella lettera al vicerò d'Irlanda parlò 
di supremazia dell'Inghilterra; la quale 
parola supremazia corresse poscia, sosli- 
tuendovi la parola ascendente. M 

cotto, sia nell'uno che nell'altro caso, 
esta sempre lo stesso. Potrebbe darsi 
che la maggioranza del partito liberale 
intendesse di proseguire questa politica 
del partito conservatore. Ja lo dichia- 
razioni del signor Gladstone, quali si 
veggono nel suo manifesto, vi sono as- 
solutamente contrario. 


La Cassa di risparmio di Milano 


È IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Il Coopératenr di Namur, uno dei 
rappresentanti più puri a avanzati della 
democrazia belgica, esaminando nel suo 
fumero del 34 marzo i conti della Cassa 
di risparmio di Milano, nota: « Questi 

splondidi risultati ci dispensano daî 

commenti. Essi danno la migliore prova 

della potonza di questo vasto Istituto 

o della fiducia di cui gode a sì giu- 
< sto titolo... » Così ne parlano da 30 
anni, in ogni Stato civile e universal- 
mente si addita a modello la grando 
Ca-sa lombarda. Ai lodatori esteri fanno 
riscontro alcuni critici nazionali , ai 
quali rispondo in una lettera pondorata 
è savia diretta alla Perseceranza un 
amministratore incomparabile per fi- 
nezza d'ingegno e austerità di condotta, 


qiù particolarmente în quelli che ap- 
Napoleone III © il pria- 
Dopo la pubblicazione di 
documento ci sembra inevitabile 

la scissione del partito bonapartist 
numero de' suvi aderenti si assottiglierà, 
ma in cambio il partito acquisterà mag- 
giur forza, perchè diventerà più omo- 

genco 0 compatto. 

La politica estera del faturo mini- 
stero liberale, che risulterà dalla nuova 
maggioranza della Camera dei comuni, 
è il jrineipalo argomento delle preoc- 
copazioni attuali. Anche în Inghilterra 
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FRONTE DI BRONZO 


ROMANZO 
n 
R. BYR 
(dal tedesco) 
Nessuna parola relativa alle suo pro. 
prie rircostanze uscì dallo suo labbra; 
io suo comunicazioni si limitarono a 
ciò che riguardava la vedova, ed anche 
relativamente a ciò parlò in quel giorno 
molto più tranquillamente che non so- 
lesso farlo finchè il dubbio e l'incer- 


tezza lo tenevano 
zione. 


nuata da un 
Chiara l'aver bensi salutato ami- 
chevolmente, ma in parì lempo gli e 
spresse il suo malcontento por re 
xlato tanto tempo senza far loro visita. 
— Voi non vi trovate bene in casa 
nostra — ella gli aveva detto in tono 
di rimprovero, e dal qualo trapelava il 
suo dispiacere, — ed io che vi aveva 
già calcolato como_uno di famiglia ! 
hen vero che li casa di estranei non 
può sustituira la nostra. at 
— Oh, illustrissima. signora, voi mi 
mortificate, rispose Lotario imbarazzato 
nel trovaro una scusa. 
— Vedete ? .Si “stato senza farvi 
Vedere lanto tempo che avete frattanto 
dimenticato prfino #1: nostro patto: io 


siti della Cassa 
risparmio di Milano sì avvicinano 
300 milioni. Questo ingorgo di capitali 
si collega con molte cagioni. Da un lato 
è indizio della fiducia immensa, della 
quale godono 

meriti 6 riveriti. 

spettacolo di Società o di istituzioni am- 
ministrate obliquamente, l'animo si con- 
forta coutemplando questa corrente non 
mai interrotta di gli ammi 
nistrati © gli am Inoltre la 
Cassa corrispondeva sinora sui dopositi 
l'interesse del 3 42 por cento. Era so- 


sono ritornata per voi l'i/lustrissima 
signora. 

“— È vero, avete ragione, Chiara ! 
rispose Lotario serrando bensi le pu- 
gna in modo che le unghio si cacci 
vano nelle palme. ù 

— Sono slato a lungo senza venire, 
ma non avevo niente da recarvi. 

— Niente? 

— Niente di buono almeno. 

— E voi stesso non avevate nessun 
desiderio di rivedermi? 

— 01, cotesto non lo dite sul serio 
di certo, Chiara; disso Lotario crol- 
lando il capo con tenue sorriso. 

— Ebbene, per lo monu non vi ve 
niva a mento che anche a noi tulti, 
l'intervallo sarebbe parso lungo ? 

— No, a colesto noa ci pensavo. 

— Allora meriteresto voi il rimpro- 
vero di un po'di coguellerie. È 

— In tal caso mi fareste torto; iu 
ve l'ho dotto; non avevo niente di 
buono da recarvi. 

— Dunque oggi mo lo porlate ? Por- 
ché altrimenti non indovinerei il mo- 
tivo della vostra venuta. 

'_ ‘Sa voi voloto accettare per qual- 
che cosa di buono i miei augurii... ri. 
spose Lotario con mesto scherzo, del 
restante ciò che io vi reco sarebbe 
tutto il contrario. a 

— Voi mi spaventato, esclamò Chiarà 
fssandolo negli occhi; a lei non 
sfuggita l'ombra che velava la sua 
fronte di donsuoto così serena. 

— Il tribunale ha respinto. le nostre 
domande, è non v'ha assegnalo che la 
porzione vedovile 

Oh, tbbene! — disse Chia 
spirando liberamento--come sollevata 
un peso, e con un sincero sorriso, 


da 


verchio per più ragio 
tici non sono obbligati a riconoscere 
6 neppure a intendore. Il Servolini ne 
chiarisce alcune con ammirabile chi 
rezza, ma altre no tace por modostia. 
L' accumulazione dei depositi mon si 
provocare con nessun mezzo arli- 
ficiale, quando già è così grossa la 
somma raccolta. Non basta ricevere a 
frutto il denaro, bisogna anche impie- 
garlo nel modo più sicuro. Imperocchè 
ciò che conrassegan una Cassa di ri- 
sparmio e la distingue nettamente dagli 
altri Istituti di credito è la squisita cau- 
tola degli impieghi Ora si potrebbe 
formulare in una legge economica que- 
sto dettami - dell' esperienza, ed è che 
gl'impidghi Vancari sono più sicuri 
quanto mero sono lucrosi. Como si 
possono trovare gl'impieghi cauti, quando 
la ragione dell'interesse sui depo: 
sendo ella, è d'uopo ottenere lucri cor- 
rispondenti? Si badi bene, cho come us- 
serva il Servolini Iutti i 300 milioni 
possono ossera ritirati col preavriso di 
soli 15 giorni. 

Noi raccomandiamo all'on. Depretis, 
cho conosce a fondo tulto ciò, di con- 
sideraro questo lato dol problema. il 
qualo impone alla prudenza del governo 
di non scuotere în nessuna guisa la 
fiducia nell'amministraziono della Cassa 

do all'argomento, 


e proprii all'indolo dell'istituto, e con- 
eludo in modo inconfutabile che è ne- 
cessario ribassare la ragione dell'inte- 
rosso sui depositi dal 53 112 al 3, Ed 
ha pienissima ragione. Procedendo con 
tale prudenza non s'inganna nessuno e 
si conserva la solidità del credito an 
tico. Non conviene lasciarsi illudero da 
questa prorompente onda di depositi, 
che affluiscono agli istituti di risparmio 
e di credito. In parto rappresentano i 
rudimenti del capitale che si elabora, il 
denaro nascosto © morto che l'intelli- 
genza doi nuovi stromenti bancari trao 
alla luce; è la massa inerte che si vi- 
vifica, a cui il credito imprime una 
maggiore velocità. Ma in parte rappre 
sentano l'ozio di capitali e di capila- 
listi, i quali non vogliono pigliarsi l'af- 
fanno d'impiegare divettamente il loro 
denaro; rappresentano la sfiducia nelle 
impreso commerciali o industriali il loro 
languore. I trecento milioni ammuc- 
chiati alla Cassa lombarda significano 
tutto ciò, e, diminuendo la ragione dol- 
l'interesse, si obbedisce a tutto questo 
divorso esigenze. Ma vi è un'altra ra- 
gione che il Servolini face e torna a 
sommo onore dell'istituzione della quale 
egli è un ornamento. La Cassa di ri- 
sparmio di Milano è potente, ma non 
vuole essero onnipotente; è furto per 
Ja fiducia spontanea che l'assisto e non 
vuole essere usurpatrice, Quindi, poichè 
istituti congeneri di Lombardia, 
li la Banca popolare di Mi- 
la ragione del- 
interesso sui depositi, la Cassa di 
aparmio no ha seguito l'esempio. Gli 
istituti di risparmio hanno aperta la 
gara del bene, ma non devono farsi 
una concorrenza invidiosa. 
Insomma da qualunque Jato si esse 


tosto non è tanto malo. Lode a Dio; 
almeno il tormento è passato, ed io son 
lieta che sia andata così, il denaro mi 
avrebbe abbruciato le mani: io vi 
ringrazio ; è voramente una buona no- 
tizia questa che m'aveto recato. 
Lotario non rispose subito; sola- 
mente dopo il pranzo, quando il’ conte 
Candido s'era ritirato a fare il nuo 
ed egli fa rimasto solo con 
elmo e Giulio, raccontò 
i part 
Giulio, che dimostrava il suo fana- 
tismo per Chiara colla medesima im- 
petuosa ingenuità di una volta, si sca- 
gliava col massimo ardore contro Ugo 
© lo sue macchinazioni, tanto relativa- 
mente al processo, quanto sul terreno 
itico; il giovanotto che viveva molto 
fiberaimento avera occasione natural 
mente di rilevaro fra i suoi compagni 
molle cose di cui Ugo non si sognava 
che fossero già di quoi segreti che cor- 
trado. 
io modo con che Chiara trat- 
tava il suo giovane adoratore sorprese 
Lotario poco piacevolmente. Non era 
ramente il suo quel modo rigido e 
studiato che suole imporre un’ usanza 
innaturale, esigo per. prima 
he l'uomo rinneghi so stesso, e 
iù un indiv 
toccio, che non mangia più quando ha 
fame, non ride più quando è allegro, 
non più quando è triste, ma 
bensì quando pare opportuno che sì 
faccia a qualche follo governante che 
suràmente ha ritrovato ossa dore stià 
di casa il vero decoro. Decoro! nel 
Giappone .il decoro. 
farina dell'atcusa: cc 


coe | a.sà ci si apra.il 


appare chiaro ch' 

denza la competenza, e il 

fortuno. L'aumento di tutti i suoi vi 
lori è l'effetto della fortun: 

portato alla pari la cartella ilel credito 
fondiario, 

Rendita pubblica, è merito 
vero; è merito vero il magazzino delle 
sete, una istituzione che Lione in 
all'Italia ; è merito vero la cora affot- 
tuosa dei sodalizi dî mutuo 
il Joro miglioramento grazio 
agli studi profondi © cosc 
merito vero l'aiuto costante e non strom- 
bazzato alla Cassa di risparmio 
ronze, ai comuni, alla viabilità, 
lenco non si finirebbe più. Ora il go 
verno può desideraro che tutto ciò si 
migliori, si esplichi, se è possibile; ma 


| modo, che 


nom dei diritti dell'iomo e det citta 
, ma di una funzione amministra» 
tica. Se ciò fosso vero dell’ insegna 
rsilario, dovrebbe ritenersi 

10, quando sia detto dell'inse- 

gnamento secondario. Quindi l' applica» 
massima stabilita: dall’ illu- 


i nostri ordini scolastici; fa quale, dopo 
avervi riponsato, l'on. Giorgini respin= 
gerebbo per il primo. 

L'Ufficio centrale accotta, ad ogni 
Consiglio superiore si com- 


| ponga di 32 membri , © che sedici 


nominati dal ministro, sedici elet 
l'articolo 3, sostituisce 
il voto individuale al voto per Facoltà. 
Le ragioni di questo emendamento sono 
che il Senato vi 


qual rimprovero serio può fare a que- ! e la Camera non vi 
sta istituzione? O. qual lode può ne- | ficio central 


garlo ? 


dalle Commissioni esamit 


Noi ci volgiamo all’equità e al senno ' corsi possario essere esclusi i membri del 


amuinistratiso dell'o 
chiediamo se è loci 
mento, divisare uni 
della Cassa di risparmio di Milano, fe- 
rire l'animo delicato dei suoi ammini» 
stratori ingiustamento offesi, i quali al- 
meno per l'opera loro disinteressata 
fortunata , potorano richiedere qualche 
riguardo ; ledere lo susceftività del Con- 
siglo provinciale e comunalo di Mi 
lano che invano reclamano: fare at- 
tendere da più mesi la pubblicazione di 
questa riforma, che quasi vergognosa 
pare che non osi escire alla luce? E il 
governo che si stempera in queste opere 
voli alla pubblica economia e che 
paralizzano nell'attesa dell'ignoto l'at- 
tività del maggior istitato di risparmio 
lano, conosce tanti istituli che ri- 
chioderebbero il coraggio riformatare e 


Depretis e gli 


stri amici, confidiamo ancora che l'ono- 
revolo Depretis non vorrà legare il 
nome a un atto così meritevole di b'a- 
simo e così illiborale. 


N Consiglio superiore 
Ha pu ica istruzione 


Abbiamo dinnanzi a noi lo due Rela- 
zioni, quella del'on. minietro o quella 
dell'Ufficio contrale del Sonato, sopra il 
disegno di ricostituzione del Consiglio 
superiore. L'Ufficio centrale, a mezzo 
del relatore on. Giorgini, ripete lo me- 
desimo osservazioni, che nolla prece 
dente Sessione aveva già fatte intorno al 
sistema elettivo : osservazioni piene di 
buon sonso e di verità. Saremmo dispo- 
sti, quanto a noi, ad approvare eziandio 
certi principi, cho il senatore Giorgini 
non dubita di affermaro senza riserve, 
senza restrizioni, e le cui conseguenze 
ci condurrebbero molto lontano, e forse 
più in là di quanto potrebbe piacere allo 
stesso onorevole relatore, Il quale, a 
proposito delle Università, dice. essere 
l'insegnamento, non l' esercizio di un 
diritto individuale, ma un servizio pub- 
blico ; e qui trattarsi per conseguenza , 


—_ eee 


regolano il decoro dei civili earopei sono 
invero poco meno irragionevoli. Quando 
verrà il tempo in cui tulta la meschina 


se ne sentiva penossi m 
A lui... Giulio non pareva più invero 
un ragazzo... n 
Parlando di Regina, Giulio raceon- 
to ella fosse infelice. 
sorella la compiange. molto, 
li, essa è come una pri 
Ei la tiene anche peggio di, ro 
cl'ella vegga delle apparizioni © oda 
delle voci. a 
— 0h, la povera Regina! esclamò 
Clilara con accanto di pietà, quanto ella 
è da compiangero! 
To pon la compiango affatto, prose 
Qiglielmo con vivacità; perchè 
riunita a suo marito, poichè n'era 
già stata divisa 
r rimprovero, dis 


ogÌ 
celtò l'accordo offer 
spingerlo? Ella debitrico 
glia. 


; superiore © che la prosidenza 
delle medesime più non debba appar: 


riforma occulta | tenero ad un consigliere ; ma non vuole 


si restringa la competenza del Consi. 
glio nei concorsi ad un giudizio sulla 
legalità dogli atti delle Commissior 
Ecco le parole stesse, con cui l'onor. 
Giorgini rendo ragione dol concetto del- 
l'Ufficio contralo : 


L'Ufficio centrale ha polato acconsentire 
all'abrozazione della disposizione dell'arti 
leggo dol {9 novembre 1850, 
la presenza d'un mombro dal 
iparioro nello Commissioni eta» 
ne deferiva ad esso la presi= 
nonoatanto lo buone ragioni che po- 

favore di quella dis 

imato dal desiderio 

agevolate 

doveva mostrarsi arrendevolo in ciò cho ri- 
guanla la partocipaziono dei membri del 
Consiglio agli atti del concorso, non po- 
trebbe dirsi l'istosso di altro disposizioni 


di tutta l'istituziono. Tale, a nostro avviso, 

bo quella che riducerso l'azione del 
Cousiglio in mataria di concorsi a un giu- 
dizio sulla legalità o regolarità degli atti 
ch gli sono comunicati. 

Tatto ciò nell'articolo 2 del progetto di 
lezgo è perfettamente al suo posto. Il si- 
stema di questo articolo è per lo meno lo- 
gico © conseguento a so stesso. In quel si- 
stema non è più il Ro che nomina i pro- 
fossori, né il cho li propone. Il 
giudizio dello Commissioni esaminatzici non 
è più un parere di esperti, ma una sentonza 
definitiva, cle si rimetto por la sua esecu= 
zione al ministro. Essa altribulsco al vin- 
citora del concorso un diritto alla cattedra 
non mono preciso di quello che apetti a 

in un giudizio privato, sia stato rico» 
rosciuto proprietario del fondo, che era 
l'oggetto della lit. Non c'è qui danquo per 
il ministro un diritto da esercitare, nè por 
conseguenza materia sulla quale un parere 
possa essere dato o ricareato. 

In un talo sistema, noi lo ripetiamo, la 
esclusione del Consiglio è perfettamente lo- 
gisa. Ma 
di ua professore è 
ziono ordinaria e chi 
che un mezzo di cui l'amministrazione si 
giova per illumisarei sul va'ore scientifico 
dei concorrenti ; quando si ammette che 
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costanzo; non vha una via di mezzo 
che non sia basata sul vano; essa do- 
veva respingerlo assolutamente, o fare 
come fece. 

— Anch'io devo confessare, prese a 
diro Lotario, che non posso menar buo- 
na a questa donna la sua debolezza. 
Non istà nel potoro di ognuno d'essere 
un gigante, ma, il far uso almeno di 
un po' di forza © di coraggio gli è do- 
vere. 

— O voialtri, giudici severi che sem- 
pro insistete sul dovere, giudicate con 
più mitezza © conforme il richiedono le 
circostanze ! 

— La mancanza di carattere non si 

ò scusara da nessuna circostanza, la 
saterruppo il gobbo; una si imperdont- 
nabilo debolezza, una plota ri= 

ia ai diritti propri è immorale © 

rezzo, Non compassione, 0c- 

cettuato l'unico caso che l'individuo sia 
imbecillo 0 fuori di senno. 

— E sai tu so quest'allima cosa non 

il caso attualmente f — disse Chiara 
con_ un'espressione di mestizia. 
— Regina ora sempre debole di spi- 
rito; lo sofforepza da lei subito erano 
pur troppo a sconcertaria del tulto; 
ed in caso tale non è degna di com- 
passione? Tu mon vuoi tener conto 
delle circostanze, è nondimeno per Re- 
gioa è stata fatale la circostanza d'es- 
sersi unita a un fale uomo. Per quanto 
ella fosse siata sampre. di spirito limi- 
potuto vivere felice con 
l'avesse tollerata. bone- 

fianco; 


puro prineipalo, 6 fella 
cai decisivo, non è il 
Ù 


10 essero ragioni di alta con- 

moralità o di ondine pubblico 

scelta ; quando I appres- 

tamento di questo ragioni vuol lasciarsi al 
peo sua diseretiva ; 

il silenzio imposto al 

Consiglio. Serehbo ua éorpo, com dico il 


Sì può sostetsero che il Cesiglio supe- 
riore di pubblica lutruzione sia un fuor 
d'oport; che un sistema nel quale le riso- 
Juzioni sul personale insognanto fo@sto dal 
milite prove nel suo gablstto particolare, 
© nella compatanto divisione del! suo mini» 
stero, u sistema nel quale l' ingarenta par: 
lamentare 0 lo tradizioni burocratiche do- 
vossaro sole servirgli. di guida begli abi 
cho riguardano la scolta dei profossori, s2- 
rebbe proferibilo. 

S'intnde, diciamo, como una similo tesi 
possa sostonersi, o come sì possa da ossa 
coneladero all'abolizione del Consiglio. Giò 
clio non s'intendo è come tua Consiglio sla 
inaatenuto senza il diritto di consigliare; e 
come il momento scelto per chisdergli la 
Bocca, sia quallo appinto in cui esso, come 
il Giasone della favola, risorgerebbe per cosi 
diro, ringioranito dalla infasiono di ua 
sanguo nuovo: no r'intendo como un tal 
momento sia scelto appunto da quelli 
quali mostrano di avere più fedo n 
virth di una tale infusione, quando l'intro- 
duziono dell'elemento oleltivo, e l'annua 
rinnovazio 


Alla disposizione del progetto per 

il Consiglio nel riferiro sull'asito dei con- 
corsi dovrebbo limitarsi a giodicaro dello 
legalità o regolarità degli atti, il vostro 
Uficio centralo ha quindi contrapposto un 
emendamonto cho mantiono lò attribuzioni 
consultivo dei Consiglio nella loro primitiva 
larghezza, 0 cosi anche la facoltà di rasse- 
gnare al ministro qualunguo osservazione o 
proposta che stimi utile di faro nell'into- 
rease dell'insegnamento. S'intendo da sò cho 
il giudizio dello Commissioni esaminatrici 
sul valore soiontifico dei candidati non po- 
trebbe dal Consiglio essere riformato. 


Abbiamo voluto riprodurre i termini 
stessi della Relazione, perchè la com- 
petenza dol Consiglio superiore nei con- 
corsi è îl solo punto, in cu 

proposto dall'Ufficio central 
sostanzialmente da quello già approvato 
dalla Camera. Nel rimanente, o con- 
suonano, 0 si possono facilmente ac- 
cordare. Nell'art. 2, per esempio, 
progetto approvato dalla Camera dice 
che lo Commissioni dovranno essere 
composto di professori, ufficiali o pa- 
reggiati, di quella disciplina intorno 
alla qual 

potranno anche farne parte uomini 
signi per opere, per ritrovati, per in- 
segnamenti. Quindi, con questo articolo, 
si fa bensì una parto all'arbitrio doi 
ministro, ma ad un tempo gli si legano per 
altro verso le mani, quanto almeno 
alla maggioranza della Commissione , 
imponendogli i comporla dei professori, 
ufficiali 0 pareggiati, di quella mede- 
sima disciplina intorno alla quale è 


allora forse spparita un difetto so ella 
ita una degna guida, ma 
guida è quella che manca. 

— Oh, questo è vero; la guida manca 
del tatto, © sarebbe stata utilissima — 
confermò Giulio la sentenza di Chiara, 
come quella di un oracolo : — e sotto 
una guida tale non ponno seguire che 
cose cattità; ob, io potrei raccontarne 
qualcosa * 

— Lasciato staro quell'uomo perverso 
ed il suo passato — lo intérruppe Gu- 
glielmo con inquietudine: — ne abbiamo 
abbastanza della sua ultima infamia. 
Una ben triste prova della imperfezione 
delle nostre leggi che non si possi 
nemmeno convincere un furfante 
azione indegt 

— Che vuoi? — s'interposo Chi 
— non si pò tica più ricorrere 
tortura per istrappare una confessioi 

— No : mia la parola di un nomo"d'o- 
nore dovrabbe valere. 

— E come si può sapere 
due è l'uomo d'onore? — chi 
tario sorridendo. 

— Cotesto ce lo dice il sentimento. 

tal caso si ritorna alla man- 


ualo dei 
Lo 


glielmo, — donde si potranno trarre 
ogni volta le prove? Noi abbiamo ap- 
punto il caso dinanzi a noi; le provo 
che voi avete recato circa Ja sottra- 
zione del testamento non parvoro suf- 
ficienti © di migliori sarebbe impossibile 
di procararno. 


perio il concorso. Il vincolo, ci -sem- 
dra, è ragionerole e giusto. Ma l'Ufficio 
centrale lo respinge. Vogliamo, però, 
credero che non insisterà in questa 
opinione. Invano sì cercherebbe nella 
Relaziono dell'on. Giorgini un argo- 
mento cho valga a dimostrare la no- 
cessità che al ministro sia concesso il 
potoro di comporre arbitrariamanto. lo 
Commissioni esaminatrici e alle infiuenze 
1olitiche e parlamentari sia offerta l' 
portunità di itarsi în danno di 
studiosi veri @ in vantaggio doi fe 
diori. Sopra questo emendamento, ansi, 
l'illustre relatore tace affatto. 

Un'altra variazione notevole, che il 
Senato approverò, crediamo, volentieri, 
© sarà conformata senza alcuna oppo- 
sizione datla Camora, consiste nell'aver 
stabilito l'Ufficio centrale, cho i mem- 
bri del Consiglio superiore non possano 
essere confermali, sebbene possano os 
sero di nuoro nominati dopo due anni 
dal giorno della loro uscita dal Consi- 

glio. Il disegno di legge approvato già 

dalla Camera. ammetie, iar600, ospros 
samente la riconferma. E se conside- 
riamo che tutte Je lagnanze © ostilità 
onde fu combattuto il Consiglio in questi 
ultimi anni, procedettoro appunto dalla 
possibilità della riconferma, la quale 
erasi a poco a poco tramutata nella 
continuazione indefinita di ciascun con- 
sigliero nell'ufficio, siamo indotti a ral- 
legrarci coll'Ufficio centralo dell'emen- 
damento proposto. 

Lo differenze, salro una sola, cioè 
quella cho riguarda la competenza dol 
Consiglio superiore negli esami di con- 
corso, sono di piccolo momento, e riu- 
scirà facile comporle. L'Ufficio centralo 
è ormai preparato a sostenere la 
scussione del progetto di legge, che com- 
pare per primo nell'ordine del giorno del 
Senato. Fra breve la riforma del Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione 
narà dunque un fatto compiuto. L'ono- 
revole De Sanctis potrà rallograrsi di 
averla condotta a buon fine, F. tutti gli 
ordini di studi gli si mostreranno grati 
dol beneficio. 


La stampa austriaca o lo elezioni inglesi 


sconfitta di lord Beaconsteld piombb 
come un fulmine a ciel sereno in Ans 
La stampa vionneso è unanime 
rave la vittoria 
L'uficioso Fremdenbiatt serivi 


andremo tantoliro come il sig. Bourke, 

‘quale dichiarò sabato scorso cho la chiamnta 
al potere di Gladstone equivarrebbo all'incirca 
allo reatenamento di una guerra europea, ma 
ritmo perfettamente d'acconto coll'attuale rot- 
tosegrelario di Stato nel ministero degli esteri 

lese, che i goverai di tutte le grandi po- 
tenzo. accoglicrebbero colla massima diffidenza 
un ministero Giadetono. 

Ondo far comprendore questa diffidenza Lnata 
daro uno sgusrdo agli ultimi discorsi tenuti 
dal rig. Gladatone, Îl loro significato è sem= 
licei un'Inghilterra cioò governata dai liberali 
cercherà © troverà un compenso per le simpatie 
cho la maveassero nei grandi Stati devoti ad 

a conservatrice, promo gli olementi 
rivoluzionari dell'Earopa. 

Ù «primo ministro della regina Vite 
toria non esita a reclamare quali amici della 
sua politica, gli slari malcontonti dell’Auntria 
© doi paesi Bulennici, e gli ehoweiniver dell'£ 
tatia irvedenta 

Non contestoremo noppure un istante ehe il 
sig. Gladstone mon ne abbia il diritto, siamo 
interamento d'accordo con lu; allorehi egli mae 
nifesta la »peranza cho tut 
Tuzionar. i quali «peculmo su d'an cambia» 
monto dello stetu gi saluteranno com gioia il 
trionfo della politica di Gladetone. 

La Deutsche Zeitung vodo 
bulli momenti per l'Austria in segi 
trionfo dei liberali Jinglosi. Essa credo cha 
l'occupazione della Bosnia © dell'Erzogo» 
vina, giù sceulta poco favorerolmonte da 
qualche potenza, correrà Eravo pericolo e 
teme che fra hreve, socondata dall'appog= 
gio Ingloso, una Ziosnia inredenta non venga 
a fare il paio coll'/talia irredenta. 

La voschia Presse infine, è essa pure 
auolto pes Essa trova che i risulta 

oglcsi non sono molto lusin= 

‘Austria. Ancho questo giornale 

ladstono @ nei suoi amici, gli al» 

lati dei panelavisti 0 degl'irredentisti, o 
provodo momenti torbidi. 

La Lega della juco del centro dell'Europa 
eosì concludo la Presse) la qualo ju ua caso 
estramo poteta contaro sull'appoggio diretto dell 
aalinetto (ory, meutro iu epoche tranquille po= 
deva ousor certa delle suo rebbe 
vssarvaro d'oru în poi con i auoì 

Dorcuingitreet , la eui 
neotralizzata e resa ine 
nocva moliocremente dal loro qi 
quaccheri. Noi austriaci parò, ae 
piscere d'an'attenzi 
por parte dell'Inghilterra, la quale 
ifentorà in un benevolo appoggio di tutta 
tazioni cho satsnno dirette. contro 
nostri coafini meridionali del lago di Garda 
sino allo Porte di Ferro. 


ts 
{clericali a Viterbo 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Viterbo, api 

lori è giunto il nuoro vascoto, preceduto 
da una fama di uomo temporante, non il» 
mico del proprio pacse; c tutti ri dispone» 
vano a fargli onesta accoglienza. 

non che gli armeggioni del partito 

elerieale, montati în superbia, por essero 

iscitì a cacciare nel Consiglio comunale 
quanto ator di più intransigente fra 
rocchi arnesi del governo del 
tolnto prendere questa circostanza por fare 
una solenne dimostrazione dello loro aspi- 
viilooi boliflebi iclorinsido Alla” denise 
Arappi Bianco-gialli e lanterne bianco» 
giallo, illuminando caso 0 facciata di chica, 
è c3el trasformando una corimopla maliziosa 
ja dicinstrazione antinazionale. 

4 mettere il colmo a questo contegno 
urovocgian la Giusta muaicipgle peg si è 


peritata di prondervi parte, mandando prima 
uno dei suoi componenti ad inchinarsi al 
Papa, © poi intervenendo al cortaggio, e 
cosi facendo chiaro che, se fmpeusierita dal 
contagno della popolazione, lo uilncò il 
coraggio di non votaro una moîioria al 
ao dolo Palla (memori cho giù detto 
di passaggio nonò stata ancor posta 
18, dl datano serie ira Codblione 
adattato a collocarla pel vitissimo palazzo 
del Comune) è corsa però spontapaa s schio: 
tarsi all'ombra dei colori dol apre. 
Noi crediamo cho monsignor Paul 

da quell'uomo moderato © pradento che ei 
vien dipinto, sia rimaato disgustato, che dalla 

ven preso pretesto a rinfoco- 
laro le divisioni che travaglio la città; o 
cho abbia deplorato che si sia profoso fe- 
soggiarno laico, offndondo lo leggi, a 
cui egli si è mostrato ossequente, domi 
dando od ottenendo 

Speriamo però cho da 


to dello zelo cattolico, sono impa= 
stati di odio e livore, © pur di poterlo 
sfogare non dubitano di porre a ropentaglio 
la paco cittadina © la pubblica tranquil= 
li 

Ii doplorabilo atteggiarsi della G 
formò soggetto di una adunanza 
dell'Associaziono costituzionale cl 

sera del 8, 0 noila quale 
venno volato questo ordino del giorno: 

L'Associazione contituzionale di Viterbo, ren- 
dendosi interpreto dei sontimonti dell'intero 
partito liberale; 

Considerando che uno dei sembri della 
to municipale, nella sua qualifica, 
presentato al sommo Pontefc, offrendogli "o: 

maggi a nome di questa citt 

Considerando che la Giunta si di 
sponga, nella sua rappreseotazza, n° prendoro 
parto al ricovimonto del nuoro vescovo. 

Considerando “be a questi fatti, jor la poti= 
zione poculiaro di questa provincia, può darsi, 
od il partito clericalo di , l'importanza di una 
dimontrnzione autipatriottica; 

Considerando che la legge vieta ui municipi 
ogni dimostrazione politica e mello più quando 
è ia natiteni colo iatituzioni che ci reggono: 

Protesta 

Contro l'arbitraria condotta dell 

nicipale; 
Deti 

di faruo una rispettosa rimostranza al R. go- 
vorno, prescatando la presento prvtesta ul re 
gio sotto»prefetto di 

Viterlo, 3 aprilo 1880, 

contegno dell 
senza dol nuoro vescovo 0 de 
accompagnavano, fu calmo e 
al vedore i membri della Giusla, l'iodigna» 
ziono proruppe, ed una salve di fischi o di 
impropari li accompagnò per buon tratto di 
strada. È se maggiori inconvenisali non si 

deploraro, 19 si devo alla L 

poranza dogli animi dei cittadini cd allo av- 
torità di pubblica sicurezza cho seppero 
conciliare lo stretto admpimon lot» 
Bligo del loro ufficio con quella gentilezza 
di modi, che impono più che la forza. 


preti che lo 


La scommessa del conte Greppi 
(Corrispondenza particolare dull'Opinione) 
Nupoli, 5 aprile. 
() La sapoto la scommessa fatta dal 
ppi coll'on. principe di Belmonte 
ncheiti: percorrere con la 


del conte ! 


in 24 ore lo 120 miglia che divi» 
dono Roma di 1) conte Groppi parti 
da Roma Ja sera di sabato alle cre 11,6 do- 
vera giungero ieriera allo oro 11 a Na 
poli. 

Per aspettarlo, verso lo primo ore della 
sora, si videro percorrere la via Toledo ed 
avviarsi al Campo di Marte gli couip 
di parocobi genti 


Sila ll Berto di Riveicire. Lotareso 
tutti ‘al tempietto del Campo, ma dopo poco 
il sig. Capitto ed il duca dol Galdo, impo 
ioni d'incontrare l'adito sportman, si spi 
soro per Ja via che va ad Avorsa, la sone 
solare che va a Roma. 
Chi fosse passato a quell'ora por quella 
rasa compagna avrobbe visto un bol 
di equipaggi o di go 
lo sguardo fiso su quella bianca © polve= 
rosa striscia della via fiancheggiata da alli 
pioppi. 
Verso lo diocî una nuvoletta hi 
cennò l'arrivo di alcuno vettu 
il conto Greppi i 
pagni di viggio 


all 40 alla barriora di Ca- 
ma iu vettora da nol; il suo 
aa, vela pela 
bontà straordinaria dei suoi ca 
vano tradito. Egli infatti sllo 8 9}4 en 
giunto con la sua vettura ad Avorsa, città 
distanto sette miglia da Napoli. Aveva sfor- 
zato il vigore dei cavalli; 
ch soli 50 ta; 
cibo ai genorosi animali du- 
a traversata; aveva porcurso 1 
glia in 21 oro © 34, qual meraviglia cho 
Aversa uno dei quattro cavalli 
parvo dicessegli: d'esser pronto a morire 
ma non potor ragziungero la méta* Tl ge- 
netoso conte avrebbe poteto con gli altri 
tro giungere a Napoli prima dell'ora stabi 
Lita, ma la ua delicata lo spinse si cnc 
traro in una vottura da nolo, od annunziare 
convla sua persona ai gentiluomini che lo 
aspettavano, che so materialmente la soom- 
mossa ora perdota, era salso l'onore, era 
provato l'ardimento sun, la resistenza è Ja 
inza dei suoi quattro forti 0 


Lo festose accoglienzo che egli ricoretto 
su quella via deserta 0 in quell'ora avan 
zata gli dimostrarono ehe avora fatto beno, 
ed eta stato perfettamente compreso 
il'éento Oreppi cd 4 spoi c0m= 
pagni di viaggio cedettero al caffà d'Europa 
ad una tona che gli averazo prop: 
loto amici e gentiluomi 


ccmsidrzione MO Vie è TR pui. «i 


vd fioaare MA vita; ha opgrto loss 
unì nobile atriago. Migliori la industrie, 
isca'il corpo © fartifichi l'animo negli 
‘efercizi cavallereschi ;. si volga a toîtato 
prese od a favorirle, aspiri ai buoni studi 
[st ni troni della trib, pronta copio 
aristoera 
gleso, che industrie, pa 
commercio, pol Parlamento, nell'amoro per 
la liberlà © por la patria, la saputo elo- 
varsi tanto al dissopra della borghesia, ed 
allora l'Italia, © questo provincie în Iapo- 
troveranno cosi la vera forza delle olassi 
dirigonti. 
Oggi. por esempio, cla il chiarissimo Bove 
propagna una spedizione polare, perchè la 


L'Associazione costituzionale potrebbo far 
fruttifearo questo pensiero, cho sarebbe di 
corto diviso @ sorretto da tutti gì 

i @ gonorosi di talti i partiti, perchè 
al disopra di essì e di tutt, la gloria della 
patria non può destare che emulazione, mi 
non dispetto nà indifarenza. 

11 conto Greppi merita d'ossera ricordato, 
0 la sua prova produrrà altri suocossi, al- 
tri tentativi 


Le condizioni economiche delle Marche 


duto, chie ad 

strialo che l'Italia in gen 

gioni, ira eni le Marche, in ispecio godono 

fra di noi ed all'estero, puro questa regione 
co largamente alla produzione ma- 

nifatturiera. È vero che ciò che si fa nelle 

Marcho è poco in confronto di quello che 

potreble ricavare dallo numeroso ri 
dei nostri paosi, 


0 taluni ro- 


ore. della prosperità 
delle Marcho è 0 devo ossea l'agricolt 
Pochi paosì d'Italia possi 
ubertoso, un cl 
in tanta copia come questa regione, la quale 
potrebbo ricavare tesori da questi doni della 
natura. Abbondantissima è la produzione del 
grano u del frumentone; l'alivo si riseon= 
fra quasi dappertutto, la vito è sparsa a 
profusiono e vastissima o superbe furosto 
dell' Appennino marchi 
Jo è pol numerosissimo e 
non solo riesco molto hxne per il lavoro, 
ma lo carni ne sono pregiato e danno un 
contingente numerosissimo alla esportazione. 
Da ultimo gli erbrggi, lo nora, i pollsmi 
costituiscono una dello vero ricchezzo delle 
Marche, 
L'osportazione agricola 
di dg 
mentava solamente poclii moreati 
fra cui quollo di Roma, oggi lo voi 
pollami vanno fino a Pistroburgo. E 
stato prodotto dalle agevolazioni cho In li- 
Bottà ha portato nel commercio, dal libero 
scambio, dallo moltiplicate maniero di co» 
municazione, dall'impianto dolle ferrorie, 
dall'aboliziono delle pastoio cho il governo 
pontificio imponeva ai produttori accioochè 
non allontanassoro la metco dai mercati 
dello Stato producendo un fittizio bonessero 
ed una reale miseria. E difatti e 
matori godevano del vantaggio di 
esempio le uova al un prezzo quattro volte 
minore di quello a cui si pagano oggi, i 
produttori, obbligati ad esitaro la merco sui 
ristretti mercati del loro p 
con perdita 0 sacrifavano 
dei loro prodotti. 

Però sè il suolo marchigiano è così fa 
vorevole alla agricoltura, se la sua produt- 
ività è meravigliosa, so tutto concorre 
relibo a fare della industria agricola una 
sorgento di ricchezza c di benessoro, mi 

quoi coefficienti, senza doi 
non 8 possibile migliorare lo co 
zioni economiche di un paese. 

La scienza cconomica combatte il sistema 
dei latifondi perchè dannoso all'agricoltura 
© perchè restringe troppo la proprietà; — 
gli inglosi, che mon sono soltanto i primi 
maribai ed i primi commercianti del mondo, 
ma sono puro fra i migliori agricoltori pra- 
ticano e propugnano la coltura intensi 
Tutti attribaiseono Ja mancanza di ri 
chozza nella provincia romana per lo suo 
grandi tenute, eppuro quando nello Marche 
voi domandiste a proprietari intellizenti, 
operosi conossitori del loro 
ciò non siano buone le con 
di queste provincie vi sentireto rispondere 
< Perchò Ja propietà è troppo frazio» 

tat» 

tale risposta che a prima 

iso porohè sembra in opposizione con 
tutti 1 dettami dell'economica pubblica, della 
finanza, dell'esperienza o magari ol buon 
senso, è inveco la vera 0 sola ragione del 
poca prosperità agricola della regione mar. 

per 


rfino nell’istesso comune. Difatti, quando 
si consideri cho ogni più piccola © mo- 
schiua famiglia — parlo ben s'intende della 
popolazione ruralo — possiede ii suo pezzo 
di terra dal quale ricaverà appona un sacco 
di grano oi pochi orbaggi nocentari all’eco- 
nomia domestica, o quando in moltissimi 
territori il numero dei propriolari supera 
quello dei contadini «perchè i primi lavo- 
rano la terra, quando si: consideri cho non 
osistono tenute ed cselusi pochi poderi dis- 
semnionti qua 0 ld, appartenenti a persone 
facoltoso ; la terra è frazionata in appezza- 
menti piccolissimi — si comprenderà di 
loggieri che l'agricoltura procede a ci 
isocio, senza regole, senza sistoma, sanza 
che vi sia la conoscenza pocessaria ad un 
coltivatoro, senza cho si tonti una miglioria, 
genza ‘che sì abbia uno scopo od una norma 
qualunque. 9 hi 

di cungoguenza di ciò gowv; la cHtliva ed 


ln taluni luoghi pessima coltivazione, la 
pratica di sistemi emplrici fondati su falsi 
a,stolti progiudizi che riescono di immenso 

iano, l'arvarsione'ad ogni novità di qua- 

nque generò sia, la poca produttività del 
torreni cho lavorali cosi da migliaia di per- 
sone, sonza alcuna norm, o spessissimo 
aforzati, rendono un terzo di quello che po- 
trefberò dare, o da ullimo la sterilità a cal 
molti terreni sono ridotti. 

Quox'ultimo malaano ed il diboscamento, 
giù esercitato su. vasta scala, ora impodito 
per quanto è possibile dal ‘governo, nom 
nono lo ultima causo delle caîtivo condizioni 
dell'agricoltura pella nostra regione, od sm- 
beduo derivano principalmente dall ignio- 
ranza. La sterilità poi provieno dall'aver 
voluto sforzare I terreni, dall'avar coreato 
glie producessero ad un tratto ciò che po- 
tevano daro soltanto dopo un'accurata e boa 
intesa coltivazione 


Unalira consa è la menconsa dello 

rito di associazione. So col mali che Ka 

duce l'eccessivo frazionamento della pro- 
oritoriao, astio lo spirito di ss: 

sociazione od i proprietari si unissero fra 

loro per corcaro di colt 

con uno stesso 


Ila Buona agricoltara e procurando 

di non disseminare troppo lo stesso colture, 

ai potrebbe largamente ripararo al male di 

origine. E ‘associazione , oltre alla 

semplico coltivazione, potrobbo anche ost 

derai alla vondita dolla merce, corsando di 
guanià o migloraro la que 

di 


questo caso sì possono a; plica 

Giusti: cho ognuno — tira l'acqua al suo 

molino — alla barba dol vicino — ed a 
proprio danno, bisogna aggiungere. 

L'ignoranza, da ultimo, reca anch'essa i 

effetti, poichè fa incaponiro i 

ia uno stolto cmpirismo, li pcne 

to contro ogni innovazione, fa loro 

rifiutare ogni aiuto della scienza, o moltis- 

simi proferiscono faro ubi fatica quadrapla 


contano sullo dita 0 vengono 
adoperato da pochi grandi proprietari. 

Eppure non mancano nelle Marche pro- 

ietari intelligenti ed o 
ogni modo per migliorare i sistemi di col- 
tivazione, ma il loro nobile esempio iruva 
ben pochi imitatori; son manca tn suolo 
feraco, ricso di acque, posto sotto un sole 
vivificanto ; non manca fl numero dello 
braccia, ma fanno difetto l'istruzione, lo spi- 
rito di associazione, il desiderio di miglio» 
raro lo proprie condizioni. Aggiungete, che 
da noi i contadini sono tutti a merzadria, 
e quindi la classo agricola vivo in un rela: 
tivo benessere. 

L'agricoltura polrabbe far vonite tesori 
nello Marche, quando ì proprietari si mot 
tassero sul scrio d'accordo per faro qual- 

quando Î' dollo spocula» 
zioni partisso da loro non continuasse ad 
essoro il privilegio di pochi incettatori, che 
arricchiscono si, ma non migliorano alfatto 
{ prodotti © non mettono nessuno a parte 
della loro prosperità. È quindi mostieri che 
chi devo 0 può, cerchi ogni modo per far 
comprendere ai nostri proprietari qualo strada 
dovrebbero prendere 0 si adoporasso parehò 
lustria agricola — che è la principalo 
più importanto in Italia — non venga 
più oltre trasenrata , giacchè è su quosto 
unico terreno ehe noi possiamo faro una 
reria concorrenza agli straî periamo 
cho l'inchiosta agraria, cho nelle Marche ha 
fatto importanti lavori, rechi i suoi buoni 
frutti © co ne allida la conoscenza dello ec 
dollo vasta cognizio 
nostro concittadino, mareleso _Vitolloschi 
chio sta a capo della Sotto-Comnissione 
marchigiana. 


clia vi ho già fornito ed allo considerazioni 
pvesodentemente svolte, potranno consin= 
cervi che in generalo lo condizioni econo- 
micho di queste provincio vanno miglio- 
rando. 

Esco alcune notizio sul movimento ane 
nuale dello oparazioni fatto dalla succure 
salo della Banca Nazionale di Ancona dal 
1809 al 1878. 

Gli impieghi Top che 
ono di lo 40,063, 


sui conti 

4,009825 
nol 1850 sono diminuiti fino a L.1,008, 
nel 1878. 

1 biglietti all’ordino emessi dalla Banca 
Nazionalo cho nol 1889 rappresentavano 
una cifra di lire ®,144,001 sono andati som 
pro crescendo fino al punto che nel 1878 


1898 furono di liro 45,074,607 e sempre 
erescendo raggiunsero nel 1878 la cifra co 
Spiewa di lire 74,321,740. Gli esiti da lire 
41,544,220 nol 1830, dopo avero toccato 
nel 1873 fino a' 02 milioni giunsoro nel 
1878 a liro 50,003,472, 

Questi dati mi sembra che siano able 
stanza chiari 0 lo consoguenzo non troppo 
ditcili a trarro. Essi dimostrano all'esube- 
ranza cho le condizioni economiche delle 
Marche vanno tuttodi migliorando. 

E qui tralascio, promettendo. però di ri» 
tornato nresto sull'argomento per oceu= 
parmi larmente di Ancona, 


La residenza dei notai 


Dal ministoro della giustizia fu _indiri 
Procuratori gonerali del Ro la se- 
circolate : 

Roma, 22 agosto 1870. 
sesto minintoro come da non po. 
chi sobri sl Panda illcorio atto. l'evileo 
dolla reeidenz* De! comun» c frazione del co. 


alla oro rosidanre legalo, a cel ras 


‘rsa nd iatervalli di tompo 
gdi « talvolta anche ad ogni 
tupto degli interenati. 
i queslo ug sistema telaio cunicurio al 


preciso; disponto dell'art. 27 della rigenta logge 
e pregio sno 
a cui farore nooo stati stabiliti i posti di no- 
taroj che mal ni ‘polrobbe più a lungo tel- 
orafo. 

Vormano parta le LL... [Mmo_ score 
ee ol Siro dll ripulito Goti Ap 

verifichi il lamentato abuso 0 nel 

Fermati no di richiamare i nò- 
tari contravrontori all’ estta osservanza dl- 
l'obbligo della residéaza. 

Mediante tali richiami © disposizioni giova 
aperaro che sarà in avvenire esattamente ce 


ficamso che, ciò malgrado, qualcuno fra i mo- 
tari perniatesso nel lamentato stato, vorranno 
le 88. LL Îi.me donuoriario alla competente 

a per provvedimenti di leggo 
dandone contemporaneamento 


Si compiscciano intanto segnare ricoruta 
della prosoate. 
Pa ministro 
Roncuerti. 


—T______-— 
Scuole magiutrali di ginnastica 


Il ministro dell'istrazione pubblica ha 
indirizzato la soguente circolare ai prefetti: 


Roma, 31 marzo 1880, 
Col 1° del venturo agosto vorrauno riaperte 
tà di Bari, Bologas, Catania, Firenze, 


dtiracdonio 4° dll legge 
l'insegaam 
invegoamenti che que: 
ate Scuole sono quelli. indicati. nella circolare 
51 maggio 1879, n. 380, cioè la ginnastica leo» 
rico»pratica com auficienti nozioni di podagogia, 
atoris, anatomia, iiologia, 
lo, eltro il compiuto svolgimonto della parte 
re preseritta dai programmi per le Scuole 
secondarie. 
Per l'atminsiono a questo Scuole occorre 
preseatare, colla domanda, î soguenti doc» 


@) Pedo di nascita; 

8) Fede medica che dichiari l'attitudino 
fisica dol postolanto all'ufficio di maottro 
gianastica ; 

€) Attestato del sindi 


) Atestato degli atadi fatt 
Queste Scuole souo diviso in du corni , che 
bano luogo contemporaneamente dul primo 


Al 1° corso sno ammessi: 
#) I muestri eleraeatari che linno 


0 hanno oltrepassato l'età di 90 
5) I sotl'uficiali dell 
tori militari di ginnastica 
talo eoa profitto qualche corso nelle Scuole 
condario classiche, tecniche o normali , 0. nei 
collegi militari. 
©) Coloro che buzno l'attestato di Tcen 


Al 2° como vengono ammensì 
a) Coloro che ono uniti dell 
promozione al 2° concorso e presenta: 
rociuio prescritto 
soaggio 1879. 
8) la vis eccezionale ed ancora per que» 
l'anno, i maostri di gionastiea che jusogaano 
nelle 


rità, 
na del'16 luglio p. v. al presidento del Con 
lla proviacia, in euì ha sede 
stralo , alla quale V'arpiranto 
vuole aneriversi, e dal' pronidenta varranno tre 
ose alla Direzione della Scuola, la quale 
vertirà in tempo uti!o gli aspit 
dolla Joro domande. 
Col 1° agosto verrà puro aperta in Firenze 


0) Lo masslro olessentari ; 
1) La all'ero-otestro delle Scuolo norma! 
stnito dell'attestato di promozione al secondo 


mesti saranno inviato prima del 15 luglio |. 
al presidente del Consiglio seolatio della pro: 
vincia di Firenzo. 

II ministro 

De Sucre. 


NOTIZIE ESTERE 


ricevato a Corta il conto di Saint-Val 
smbasciatore francese, co lo di 
stinzioni parto del 
granduca e della granduchessa di Hadea du 
rate il loro seggiorno a Berlino. 
verno il principe di Hobun- 
lohe ritornerà a Parigi. 
— La Germania ba du Roma che lu Curia 
serba un assoluto segreto sulle sus 
colla Prussia, 


Il 7 aprilo arranno luogo ad Odenia i dibat 
timenti d'un processo politico contro 18 accu 
ati, fra i quali contro Elisabetta Jurchikow. 

— Nel laboratorio della divisione militare di 
Odessa venno curmenro na grosso furto di pol- 
vere. 

— Si ussicurava a Pietroburgo, il 3, che 
tino a quol giorno non era stato” confermato 
alcun membro della Commissiono esccutiva. 

— Poljukotf destinò 50,000 robli da di 

rai ia sosrili ci masostri doi 


Ro 
ricevuto stamano in udienza pri 
Sauze na privata il to. 

(o si è lungamente intrattenuto 
lui, ehiedendo alcuni particolari sul. visge 
gio della Fega è volendo essere informato 
sui progetti della spedizione idesta dal 
dito visggiatoro al pelo antartico. 

A proposito dol tenente Boe, sappianio 
cho ieri sera, in casa di S, E. l'on. Mi 
ghetti, egli obbe l'onoro di ossore presentato 
2 8. A. I. la principessa di Germania, 

La madre dell’ cn. 

Siamo dolenti di annunciare che la madre 
dell'on. Raspoli, da parechio tempo amma= 
lata, è da duo giorni molto aggravata 6 
prosonta poca sporanza di guarigion 

Pranzo. — Tori mattina S.A. 1 |a 
principsa Vittoria di Germania fu a visi 

dol Collegio romano, lari sera 
anzo in casa di S. E, l'on. Min 


Al pranzo erano stati invita vi 
italiani che avevano già avuto l'onore di 
conoscere antecedentemento Ja principessa, 
# oideci. — Il numero di aprilo del 
foglio periodico della. prefettura reca uu 
lunghissimo olenco doi sindaci nominati o 
confermati con decreto 20 gennaio 1880 
per i comuni dei vari circondari della no- 
ara provincia. 
HI barone Motschila. — 1 gionali 
10 cho il batone Alfonso Rotechild 
da Roma. Il barone Rotschilà 4 
nostra città © crediamo che 
partirà domani per Napoli colla baronessa 
sua moglie e con sua figlia. 


Piccolo Corriere 


gione a assistenza sanitaria. — Dal rec 
conto dello priacipali operazioni asegita tell 
scor gens rieiamo cho 3 soccorsi 
fari notturni arcesoro a 580. 

Furono curate a donicilio 1000 persons is 
Roma 0 200 nelle campagno muburbato. 

La sommicistrazioni del medicinali. ui pere 
hanno portato La spesa di fro 3821 15. 
Praia prestata avanza ottica a ir 
ta lio 0 58 mella sala di 
Sila Sao Giorn. 

Furono (atte 4 conce 
ali © 234 di nutre 


Vagni sale 


Furono fatti nei pubblici mercati 350 semo- 
‘ nello case 13 visito è porizio sani 

Womine. — Con recenti decreti. sulla rinno» 
vazione doi Consigli provinciali sanitari del 

1881-82 furono, nella pro- 

nominati consiglieri. ordinari 

car. D. Benedetto o Do Cesaria Luigi, o 
iero straordinario Pasquali cav. pro 


Comizio agrario di Roma, 
Augunto Poggi, cho cu 


— lori ssra presso 
ir agot, oblbo luogo una fonts che riusci 


— lori sera è arrivato în Roma il 


Rioevimente. — Il nunzio apostolico di Brus 
sollos moasignor Serafino Vasnutelli, arrivato 
in Roma alcani giorni addietro, è stato ricavato 
stamane da S. S. Leo 


l Laterano, ovo 
ai tratigono parecchio tempo 
gli oggetti d'a 


fi barometro è ridotto a Oo 0 al mare 
400,85. 


rmometro centigrado: massimo = 10,0 — 


Umidità media del giorno: relativa = 82 — 
astoluta = 9,46. 

Vento dominante. — 5 Ja mattina, W for:o 
dopo il mezzodi. 

Stato del cielo. — Nuvolo con pi 
prose nella notte © fra giorao ; minimo 
mometro alle O pom.; barotasiro basso, 

Pioggia ia 24 ore. — Smm& 

Bollettino Meteorico 
doll'Uffiio centrale di meteorologia - Roma 
6 aprile 1880. 


[Termo] Stato 
metro | del cielo 
Sp. | 3p 


ta 
1433 
115} 3 


(2) Minimo + 8,0 
nello 24 ore. 

( Vento ‘forte rernera. Minimo sl mattino 

TÀ. 

(Î) Minimo al mattino 11,2. Temporali vicini 
dopo mezzodi. 

(E) Massimo prima di mezzodi + 12,8. Piog- 
gis fra lo 3. p. d'iori emerzodi. Stamano nel» 
bia allo colline. 

(© Minimo + 11,9; massimo + 17,0, Piogria 


Pietri 
cossa: 
3 di 
bero 
strato 


magis 
prosie 
dompi 


cssare 
vollo 
venuti 


atanze 


quella 
ani 1 


DALLA PRO 


Forentino, 4 — Ci scrivono : 
raando in quando nel vostro autoreroliv= 
rnalo sorge or l'uso, or l'altro corri. 


INcIA 


SIT. la Fereutino, per esempio, nel giro di 3 
257 1 comune dapprima contrsise afcuni de- 
iii" cambiali, è quindi ua alto debito di lire 
{ib col localo esaitore, il quale, obbligato 
Hivktciparo $ alari, i dari © gi 

154 eritenti, è ormai creditore di oltre lire 
f.00, E non ba guari il nostro comune ha 

“ittto un altro prestito di lire 75,000 colla 
TIA dei deponiti è prestiti, 

"pare sono ormai quattro anni da ehe gli 
guali suministratori trascurano di onigero ol- 
Ti lono04. E voro cho ja questo frate 
15 ad uno fu data la facoltà. di pagaro fl 

9 di lire 11,000, ratealinonto ln 22 
tini ad ua altro di pagare ia otto anni il de. 
Mi è lire 9000, o così di seguito. Ma è pur 
Vi, ho contro ua sesto atleti 

i furozo sorpa alti gilioe 


pera 
big pterag 
cricca Reg 


foverno, al par di 
che contro alcuni 


ge: che quasi 


Jona di crear prestiti sopra prestiti con 
giavisimo delrimento non solo della 
sunale, ma ben ancho della pubbli 


—— 
COMM. PIETRO BRUNI 


L'animo abbattuto por la perdita di un a- 
nico virtuoso nou può avero altro con- 
rio che il piangero o parlaro di lui per 
‘mestraro che giusta è la cagiono del 
sato. 

Questo mesto tributo è dovuto al comm. 
Iuetro Hruni, consigliero della Corto di 
esssziore di Torino, morto la notte del 
questo mese. Tulti coloro che conoli= 
tro la sua virtù di cittadino o di magi. 

rato «i uniranno col cuore a questa pie 

tora commomorazione. 
Nato in. lar 1809 ebbe negli o- 
sapi dol padre incilamento agli studi giu» 
ici. Laureato, entrò nella magistratura, 
p0 tre anni passati sotto la direzione del 
iarissimo avrocato Gi. D. Niccolosi ch 
fa poi suo riverito capo. 

Dotato di svegliato ingeguo, di un senti» 
mento profondo della giustizia 0 di costanto 
vvlontà al lavoro fu uno dei più sol 
verosi magistrati parmensi sia. nell'ufi 
l'ubblico Ministero che in quello. della 
istratura giulicante, Spocialmento nel 
presiedere i dibattimenti criminali, nell 
ciupimento del quale ufîsio importantis= 

consacrava ogni fatica © affetto alla 
scoporta del vero per procurarsi la conso- 
lazione del magistrato integerrimo che è 


ti o 


convinto di aver falla giuntizia con. sicura 
coscinza, Sempre fermo nel volero la giu- 
tizia, di cuore intemerato com'era a fiero 


‘nza, seppe passare illi- 
mezzo ad arduo occa- 


tato © vittorioso 
sioni di tempi pe 


del risorgimento 
stima cho egli go- 
deva iu ozni elasso dî persone, fu eletto nd 
c'ero uno dei tre illustri cittadini a cui si 
to il govorno dell'ev-ducato e, 
il commissario regio Palli 

alla direziono del mini 
grazia e giustizia, nella qualo carica, dopo 

qace di Villafranca, fu confermato dal 
ditta‘ore Farini. In siffatti uffici, assai 
sci in epoca di rivolgimenti politici 

20 mai meno alla gravità dello circo» 
siazo 6 seppo vieppi 
pinione che 

Doetituito il 
ueila carriera giudiziaria co! grado di con- 
sigliore nel Tribunale supremo: di Parma 
dal quale, atteso i nuovi ordinamenti della 

isiratura italiane, passò nel 1861, în- 
sieme a tutti i suoi colleghi, nella Corto di 


Fsli fa il primo presidento che obbe ad 
aprire lo Assiso nel circoli di Parma o di 
l'incenza, nella quale carica sempro più 
siicsò la qua molta valentia nel condurri 
dilattimenti col riusciro ad illuminaro beno 
3 il fatto | giudici popolari nuovi a 
quella istituzione. Tanto si inferrorò nella 
sobile sua missione da tenorla per oltre 10 
auni non curando la sua saluto che, per 
ato robusta, non potova non riseutirsene. 
juasi tutto ciò fosse poco si sobbar- 
‘iva volonteroso ai parecchi incarichi che 
gli venivano dagli uffiei di consigliere co» 
Rizzale e provinciale a cul sempre fu oletto 
dai suoi concittadini 
1872 fu promosso a consigliero di 
Cissazione, nel qualo ufficio puro diodo 
yrove non dubbio delle suc egregie doti, 
»equistando la stima 6 l'afotto dei capi 0 
si colleghi. I quali ricorderanno sempre 
‘ dolore il funesto giorno in cuì mentre 
l'amato collega sedeva con loro a rendere 


ci gli le 
+ più cho per pochi giorni la vita dello 
SVirito per sentire l'angoscioso dista020 dalle 
dilette © ricomporsi rassegnato nella 
dei ginati, Egli cadde come Îl bravo 
dito al suo posto d'onore I 
Questa in Livevo fu la vita pubblica dsl com- 
tieadatone Pietro Bruni 


consne» 


per quanto si dicesse, sarebbe 
toxo. Cogli amici sompro fedelo ; affottuoso 
Ft:59 l'amico che sapeva svonturato into- 
desi sino sllo lascime, Colla famiglia, 
Marito è pairo amorosissimo. Chi lo 
ia mazzo ai suoi cari non riconossava più 
1a figura del magistrato dal contegno sue 
Mero, ma sibbeno l'uomo lieto © felico per 
Sai campiaconze domosticho. L' vera 


mente sempro le ebbe grandissimo, tinto 
verno amato sineeramento dalla moglie e 
dai figli. Il qualo culto sarà ora continuato 
alla memoria dell'ottimo marito o:padre 
degno di essere onorato da coloro che, se 


Questo è l'afettuoso pianto cho, per ditacer- 
baro un jutenso dolore, l'amico sparge sulla 
tomba del carissimo amiso. porduto, npen- 
dosi al lutto della città natalo che nella 
morto del comm. Piotro Bruni piange coma 
ta madre cho ha perduto {i dilettsimo f- 
gliuolo, 

Ancona, G aprilo 188%. 
8, Massan 


—_—_—_—_____k 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Col guulila concorso dei signori profes 
sori Sgambati, Piuelli E, Moni 
Jacobacoi, Monavhosi A., Da Santi: 
Pinelli Di, Giacobetti 0 De Lu 
corrente aprile allo ? pun. 


Tida Balllo, valentissima pianista, da 
concerto alla sala anto 

Ecco il programma dei perzi che la si- 
gnorina eseguirà sul piano: 

Variati M 


i Chopin, concerto 
in uni 6 con nccompagaamento; 


Studio in arpeggi, rapeedie $pagnote 
di List. 

La nota macetria della signorina Rallio 
chi sismo persuasi, nm numeroso e 


elto pubblico a1 suo concerto. 
diovedi prossimo al Politeama ro- 

mano avrà luego, con uno spettacolo di 
gala è triplico illuminazione, Ja bonefciata 
del dinettore della Compagnia equostro, Alos- 
savdro Steckel. 

Gli esercizi che verranno eseguiti, n 
sanno, por la maggior parto, nuovi, 


Gre 1 ant, = La seconda rappresenta 
zione del Lolengrin al teatro Apollo è 
stata questa sera un falo suscesso da 
cordarsene ben pochi uguali. Il tentro era 
affollato. Anoho stasera l'esecuziono è stata 
splendida per parto degli artiati, dell'orcho» 
stra e dei cori, Quattro pezzi vennero ropli» 

è i duo pireludi del primo e del terzo 
atto, l’arrivo del Cigno e il duetto fra Or- 
truda e Telramondo. Nessuna scena, si può 
dire, passò senza vivissimi applausi, Stagno 
ebbe una vera ovazione al torzo atto che 
cantò insuperabilmente, La (Giovannoni fu 
applauditissima. La Bonhour, sompro salon» 
tissima Ortruda, fu a più ripro<o acclamata, 
è specialmente vel duetto, ch come ate 
biamo delto, fu replicato. Îl Battistini esegui 
la sun parto con granda cuore. 

È quasi suporiluo il dire cho il Mu 
cinelli ia di nuovo confermato la sua fuma 
di direttore chie certamente opgidi può avora 
ben pochi rival 


Politeama Rowano, — Compaguia equestre di 
A. Steclel fore B) 


Quirino, — Una feea di itonne (ore 6 0 9 1): 

San Carlo, — Compaguia Toscana, con la 
terelto foro 7 0 0 12), 

nia Romanesca, Meo Pa 


Goldoni. — Compa 
taco» (ore 7 0 9 112}. 


Nori Interni € Parti VARI 


Lotto clande, 

Napoli serivo 
Alla via Arensocia è stata sorpresa la casa 

di ‘certo Alfonso abisso, esercente Îl lotto 


0. — ll Svugoto di 


Viti registri, Jo solite linte di numeri 
lire ia monota di bronzo 0 biglietti di Banca. 

Ccatemporaneamento vennero arrestato due 
donue, Angela e Copcotta Lambinse, le quali 
andavano in giro raccogliendo le giocate, 

Un senela di Fabriano. — Nol 
Corriere delle Marche leggiamo 

Il Diritro nanunzia nello suo Utile che con 
Ro, sulla propo= 


tro di agricoltura @ commercio ha 
in Fabriano di una seuola 


che il decreto o, per 

del decreto passussero inosservati nolla (i 

Ufficiale, A 
a fatti quoll'ancunzio motto in rili 


gravo sconvonienza ed illegalità che 
famo, ma che avevamo laciuto per non. nem 
brar mossi da smania di opposizione. 

La sconvenionza c l'illegalità è questa: che 
inintro Miceli sottomettora ieri alla 
il decreto che 


gurazione arova luogo quando la scuola 
legalmente non esisteva imperocchò ill decroto 
no fiato e te LI, fire di di 
‘Ci pare cho il governo debba fare dei de- 
eroti iali dell formo legali mnegior "conto 
che questo incidente non mostri. 
Noldato coraggiose. — Il Corritre 
della seri di Milano serive 
Teri nera, al Foro Bonaparia, una porera veo- 
chiorelia csmminava leota lenta. Un cavallo in 
fu sopra. S'udi va grido: 
jo a nomo afrraro pel sanso il cavallo 
‘ portarla via. 


23/anni, abilanto in via. Legnano, 29, soldato 
in congedo illimitato del reggimento Nizza Ca» 
valeria. 

La festa pairiotiea di Brescia, 
— La Sentinella Bresciana ci informa che 
Ja fosta patriotica di domenica per la com- 
momoraziono dello diosi giornate riuscì s0- 
Jenno 0 procedotto nol massimo ondine. La 
nelle, dopo ver Sessritta ls solennità, 
soggiunge 

Cosi terminò Ta funzione ufleialo, e la Giunta 
atuvi per partiro quando mn certo signora a- 


coso la gredisizto igm) Glio-toggiba j dl & di 


sindaco gi 


imareò all'orecchio alcuno parole 
che mon ci fu dato 


‘sorgono posto de' repabblicaci 
ridotti, pare a lu, al Iamicioo, e del qualt a 
monarchia sruta le giri 0 gli roimai 

Como ebbo fisito i gutà tr lo braccia del 
Cltlioo et, Ross “Clo gli divde, pinagendo. 
la frateroa scalate per {coraggio (0) dimo 
atrao ne vilipendere gli oghori degli onor. 

rt. 
oli otn-ile cho torta 
lt sorità alla festa. poiché 
na È osta d'amore. dn 

Perimien ornate di Pa- 
dota lorgi eri: 

Oggi sul mozsogiorno, all'angolo di & Luci 
la giovano Elina Scotia, srt, veano ferita 
dl'iregiaticto Battaglia Portato, mo co. 
gino, reduco dal domo costi. 

era muito di rasoio col quale 
uo0aò all cugina ua colpo «lit guancia. 


verosimilmento brutale malvagit 


@ animo di 
essendo atalo allontanato como cat- 


chie i propi 
in via Afafore di quella città hanno fatto 
domanda alla Giunta perchè venga cambiato 
il nome di quella contrada. 


Associazione contitunie- 


ci parto» 
cipa cho l'assombloa generale di soci è 
convocata pol 18 aprilo, aflno di discutero 
lo statuto © nominaro i rapprosontanti del» 
l'Associazione. 


BIBLIOGRAFIA 


renza mutL'inpiPRIBRNZA 17ALIAN: 
dalla caduta dell'Impero napoleonico nel 
4884 al compimento degli italici destini 
nel ABTO in Roma, per Domenico Ghett 
— Torino c Roma, Ermanno Loescher, 
1870. 
È questa la storia di una grando 0 ge- 
nerosa idea seguita dal suo nascero fin 
npleta traduzione in atto — la 
storia di mezzo secolo di lotte titaniehe, di 


staccati dol grando e glorioso dramma non 
difettavano; ma da passione non erano sce 
vro perchò scritto sotto l'impressione troppo 
viva dei vi renimenti, né la sini 

gonoraio della rivoluzione 


Domenico Ahetti riempie una sen- 
tita ed important» lacuna 

Il giovane autore, già ch 
voli seritti pubbli: 


plinata a severi studi, sì accinse all'ardua 
improsa cou costanto' proposito, cou. sero» 
nità di discernimento, nè al grave compito 
gli falli taflen 
Egli ha diviso la sua storia iu cinque 
parti: nella prima, dopo un rapido quadro 
iassuntivo dolle condizioni generali d'Ita- 
lia al cadere del primo impero francese, 
dello guerre © dei moti rivoluziona: 
d° indipendenza 
nazionale promosse, dall'infolice tentativo 


lla seconda descrivo la rivoluzione o le 
guerro contro l’Austria negli anni 1848-19; 
ila tersa svolgo il laborioso periodo di- 
plomatico dal trattato di paco del 1819 al 
convegno di Plombidros, © che stabiliva 
l'alleanza (ranco-sarda dol 1830; nella quarta 
soguo la guerra dol 1830 nel ‘suo aprirai, 
nello sviluppo, nol chiudersi © nello suo 
conseguenze, continua con l'epopoa dei vo- 
lontari nel 4810, duce Garibaldi, e va fino 
all'anessiono delle Marcho, dell'Umbria e 
dello provincio meridionali; nella quiuta da 
ultimo, che abbraccia il periodo dalla pro- 
clamaziono del Regno d'Italia nel 4801 al 
compimento dell'unità italiana col trasporto 
dolla capitalo in Roma; macstrovolmente di- 
pinge il fervore dell'arduo lavoro di riore 
ganizzazione del regno, il maturare della 

n la Convenzione dol set- 
a, Ja guerra 


ina hrevo 0 suo 

cinta conclusione risssume con sintetico 

aguardo tutto il lavoro, e lo chiude con un 

generoso sppello all'operosità nazionale, per. 
di quel benessero interno è 


l'occupazione 


ancora difetto 0 sempre più necessari apja- 
lesarsi. 

“Abile 1a tessitura, ordinatissima o chiara 
l'esposizione, la mente del lettore adoseata 
sompro a legittima curiosità, la narrazione 
spesso © lomperativamente ‘interrotta. per 
riposare lo sguardo in brevi quadri riepi- 
loganti lo condizioni generali del paoso e 
collegaro gli avvenimonti tutti di un po- 
riodo a quello prossimo, vigoroso lo stile 
ma sobrio, la frase disciplinata, il sen 
mento mon mai soverchiante la ragiono, im- 
parziali ed autorevoli lo fonti della ricorclio, 
non potova quest'opera non portaro profon= 
dimento impresso il varo carattere storico, 
salvo che all'autore avosso fatto difotto quel 
civilo coraggio che tanto più raramente 
piur troppo iucontrasi nell'odiorna società, 
quanto più vivo in ossa so no manifesta il 
bisogno. Ma ciò non accadde al Ghetti, il 
quale parco e nella lode e nel biasimo vollo 
sompro rispettata la verità © detta così pi 
conto ai nemici como spiacento agli 
è per tal guisa, ad esempio, cl 
vandosi al sovero compito della storia, 
scerno, dal bene il male procacciato dallo 
Società segreto, distinguo l'animosa politica 
del Piemouto dalle suo tergiversazioni iu 
materia roligiona nol 1845; ln magnanima 
condotta di Carlo Alberto nol 1848-40, dal 
suo tentonnare di fronte alla loga difensiva 
fra gli Stati italiani nol 4847, l'affotto di 
Napoleone IIL por Ja causa italiana della 
freddozza suscitata tra lo due nazioni con 
lo suo miro federativa dol 1859; l'oppor 
tunità della Convenzione del 1874, dalla 0o- 
cessiva facilità con cui accettavali i) ma- 


tuuganto della capitalo, © qusi di seguito. 


Un'osservazione rolativa alla forma ci 
permettorà l'autoro di fareli. Egli ha pro- 
sccito lo stile concitò, caro alla maggior 


pasto dogliseritri storici e certo ll meglio 


periodo. 
sisto 
Ja © non giustiffoata, bonchè leggera; of- 
fosa di qualche rogola ortegrafica, non par- 
Joromo, chè în opsra di tanto intrisisso 
valoro sembirer:hbo troppo minuziosa cen- 
ira; ma pur manifestoremo il desidorio 
scompaiono nella future edizioni, che i progi 
della Storia dell'indipendenza "italiana le 
assicurano în un prossimo 0 bonaugurato 
avreniro. E. PP. 


+ ATTI UFFICIALI 


La Gazzola Ufficiale del 6 aprile 
contiene: 


4. I doereto:4 aprilo cho istituisco un 
Gonsiglio d'amministraziono pei ministeri 
della finanza 0 del tesoro, 

2, R. decreto 1D febbraio che costituisca 
in corpo moralo il pio lascito l'eco dol Can- 
tono dei Prati, frazione del comune di Ri- 
mella (Novara) 0 lo autorizza ad accettaro 
lo atabilo disposto dal fu Gaudenzio Poco. 

3. R. decreto 19 febbraio cho erige în 
corpo moralo l'asilo infantlo, istituito nel 
comuno di Santa Vittoria in Muterano (A- 


4. R. deeretn 29 fabbrais', cho approva 
il nuovo regolamento per l'applicazione dolla 
tassa di famiglia o fuocatico noi comuni 
della provincia di Y'orino. 

5, Kt, decreto 20 febbraio, che riduco il 
capitalo della » Società privilegiata italiana 
per la fusione degli zol0 » sedonto in Mi» 
lano. 

6. R. decrs'o 29 febbraio, cho aggiunge 
duo altro strado all'elenco dello strado pro- 
viuciali di Cusco. 


Dispos'zioni nel porsosale dell'ammi 


NOTIZIE_ULTIME 


La riconvocazione del Parlamento 


Domani, mercoledì, il Sonato @ la 
Camera dei doputati riprendono i loro 
lavori cogli ordini del giorno che al- 
biamo già pubblicati. 

Finora non giunsero alla capitale 
molti deputali, ma numerosi se ne at- 
tendono domani. Alcuni hanno fatto 
sapere che partiranno dalle loro pro- 

incie appena sarà indicato il giorno 
per ione del presidente. 

Civea alla candidatura ministoriolo 
alla prosidenza, corrono sempre dicerio 
svariatissime, che crodiamo inutile ri- 
produrre, attendendo ua po' di luco o 
dalla riunione della Sinistra, o da 
nali che esprimono i desi 
nistero. 


L'Opposizione costituzionale 

L'on. Cavallotto ha indirizzato ai depue 
tati dell'Opposiziono costituzionale la se 
gronto lottora : 

Noma, 2 aprile 1889. 

Onororole collega, 
(ocio vivissima preghiera di volersi tro- 
io Roma pel giorno dolla riapertura della 
Camera. 

La questioni 
della più grande importanza; mi busta 


È quindi indispensabile cho gli amici. tor- 
gano una riuniono preparatoria per intendersi 
condotta da seguire. 


‘o vigilanza che ad' un partito di Oppo 
rione spottsno, ci impongono l'obblizo di stare 


e futto indarno appello 
allo zelo 6 al pairiottinmo della S. V. colgo 
incontro par rinnovarlo i sensi dolla più di- 
tinta considerazione. 


Cavarierto. 


La fusta di Monte Gassino 
(Bispaccio partie. dell' OPINIONE) 

Cassino, G.— Il principe arcivescovo 
di Salisburgo, giunto stamane, ha celo- 
brato il pontificale, in surrogazione del 
cardinale Bartolini, che non potà inter- 
venire perchè indisposto. 

Monsignor Schiaffino la letto il di 
scorso scritto dal cardinale Bartolini 
sulla vita di San Benedelto. 

La processione 0 la benedizione so- 
lenne data dall'alto della grando sca- 
linata nel chiostro maggioro ha prosen- 
tato un effetto stupendo. a 

Vi era una folla di gente, vestita in 
varie fogge, genuffossa. L'affluenza è 
stata maggiore che negli scorsi giorni. 
Calcolansi presenti settemila. persone. 
È intervenuto il prefetto di Napoli. 
Tempo mediocre. 
———___—_— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Sam Vincenzo, i. — È partito per 
la Plata il poetalo Colorbo, della Società 
brerigi, L' Estafette è 1'Ondre 

Si L'Extafette è 1° 
ubblicano una lettora dol prinoipe Napo= 
leone, il qualo esprimo il suo parere sui 
seconti. doersti riguardanti lo Congroga= 
sioni. 


La Jettora dichiara che va Napolcono sen 
potrabbo, senza missonoscato la sua erigise, 
mostrarsi nemico della roligione o della 
voluzione ; dico che i rocenti decreti non 
sostituiscono uma persecuzione, ma sono 
soltanto un ritorno alla regola indis 

bile del diritto pubbliao. La mamima cho 
sibordina l'esistonza degli Ord 

alla sorveglianza © alla 

potere politico, Ja quale massima si ritrova 
in tutte lo Sociotà. Oli stessi Borboni rico- 
nebbero che l'alibandonaro questo 
sarchbe lo stesso clie distruggoro lo Stato 
e porlo ai piedi dolla teocrazia 

La lettera soggiango che Ja finzione del- 
l'uniono conservatrico durò troppo a lungo, 
0 cho non vi ha nulla di comuno fra i lo. 

cho cospirano contro l'ottantanove 
lo rendommo invincibile, fra gli 
uomini della bandiora bisnea e quelli che 
li alla bondiera nazionale. È ormai 
scuno riprenda i suoi colori 
lo suo tradizioni, i suoi principîi, 0 cho gli 
Di tutto lo maniero di 
funosta sarcbbo quella 
cl ci rendorelibe solidali, agli occhi dolla 
mazione, dello speranze dell' antico regimo, 
cho ci condurrebbo a rinnegaro la loginl 
ziono di cui i Napolconi furono gli autor 
è cho ci renderebbe ausiliari di un partito 
condannato per sempro, Il quale ablassa la 
roligione, rendendola stramento di passioni 
0 di calcoli politici, retrogrado al osti 
alla civiltà , alla 
bert 

Parigi, è. — La Franco 

inistro Forex avrobbo l' intonzi 
dirizzaro ai vescovi una lettera par risor= 
daro ad essi lo prescrizioni che proibiscono 
lo riunioni s'nodali e provinciali, senza una 
proventiva autorizzazione. 

La stessa lettera ricordorebbo ai vescovi 
l'obbligo di residenza. 

Londra, D. — Giiadtone, liberale, fu 
alotto a Midiothian con 1579 voti, contro 
Dalkeith, cho no obbo 1908. 

frardgi, i. — Un dispaccio da Londra 
al Temps, in data del : 


Europa è erronea, 1 liberali giunti al potero 

terraono un altro li io da quello che 

tenevano allorchè formavano l' Opposizione. 

Essi non disapprovano l'intervento attiro 6 
patriottico del partito tory negli affari m 

i portamenti teatrali 0 ciarlata= 

e la diplomazia di lonl Beaconafiekd. 

judin-Pest, G. — Alla Camora doi do- 

” ministro dei lavori pubblici di 
cliiavò cho entro il corrente meso pre 

terà il progatto di loggo por la costruzione 
trada forrata da Pest a Scmlino. 

;. — Lo stato di saluta del 

l'imporatore va migliorando, ma S. M. è 

ancora costretla di remare nella sua ca- 


di Gal 


Copovaghen. 
5. — Una numorosa riunione 


ebbo eletto l'uflicio prosidonziale, a- 
‘autorità constatato l'intorvento di 


‘sedula solenno por con» 
d'oro al dottore Nar- 

dunskiold. 

Assistovano il principe Oscar, la loga- 

zions di Svezia, il capitano Palandor e 

molli inv 


ti alcuni discorsi 06) 
menti le reciproche simpalio fra la Svozia 

« la Francia. 
(Questa sera la Società goografica dà un 
grando anehotto in onore di Nordonskiold 
di Palonder. Questi furono invitati do- 
zo dal prosidento della rojub 


— Furono eletti 258 libe- 
nservatori © 22 Z/ome Rulers. 

Un manifesto di Gladstono dice cho il 

i si sforzeramno a stabilire una poli= 
tica estera sullo basi dolla paco © dolla 
giustizi 

Lo Standard la da Costantinopoli che 
F'usd pascià fu posto in libertà. 

Tolegrafano da Pietroburgo al Morning 

ost che il ministro chinese. preparasi a 
ritornare in China col personalo dolla lo- 
gazione. 

Sittamo, 6. — Il ministro Baocarini è 
giunto da Bologna & tenno iori una lunga 
sunforenza col Consiglio strazione 
dell'Alta Talia, 

Siamano, all'albergo di Milano, egli ri- 
covotto la visita dello autorità o di distinti 
porsonaggi industriali. 

Il profotto diode stamane în suo onore 

lendida colaziono, a cui assistottoro 
lo princi : 

Oggi il ministro. prosiderà ta riunion 
dolla Commissione tecnica pel premio Mar- 

‘® partirà questa sera per Roma. 

Parigi, 0. — I giornali conservatori 
bissimono la lettera dol principe Napo= 
leono. 

I giornali repubblicani dicono che questa 
lettera motto fino all'uniono conservatrico. 

Il Afot d'Ordre, radicalo, oredo che il 
pueso farà giuatizia doî partigiani dol prin- 

lamo, como dogli opportunisti. 

Il Soleil dico cho sollanto lo elezioni dol 
4881 potranno preservare la Francia dal 
giacobinismo repubblicano, 0 dal socialismo 
cesaroo. 

0. — Il Daily Nes credo 

possibilo cho la regina incarichi Gladstone 

formaro il gabinetto. So Gladstone riow- 

sasso, è probabilissimo che egli diverrà 
membro del gabinetto senza portafoglio. 

Il Zimet orolo cho Leon Say verrà prov- 
visorismonto a Londra, come ambasciatore, 
per negoziare il trattato di commereio, 


ULTIRI DISPACCI 


eritmo, 6,— li Consiglio foderalo 
diseusso oggi la lege sal bollo. Serso un 
disacoano sulla quirtiane del bollo por Jo 
ricevuto dei vaglia postali. 


La maggiorauza di 39 voli rapresentava 
mul Gousizliv wa popolazione di 7 milioni 


6 mezzo, 0 la' minoran.. di 28 voti 
séntava invoce una po] di 30 mi- 
lioni. Sedici voti di piccoli Stati erano 
nelle mani di 2 mombri del Consiglio. In 
seguito a questo voto, il prinoipe di Bi- 
smark diedo uffiialmonto la sua dimissione, 
adducendo per motivo cho egli non pnò ac- 
voto della maggioranza, cho ® 
ro la Prossia, la Bavicra 6 It 


Roma, 8 aprile 160 
Continua la calimà 0 la tondonza piuttosto 

“dobolo. 1 boulevarda di Parigi di iori mera w- 

‘saarono 10 centosimi di ribasso 

tolidato. I nostri prezzi rimasero i 
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